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P Oichè il Clementiflìmo nofiro Sovrano 
colle Tue paterne cure fecondate dalle 
favie difpofizioni dell! Ecc. Segretarj dt Stato, 
e dalla infìancabile attività ed ammirabile efe- 
mione di S.E. il Marefciallo Pignatelli, fom- 
miniftrò i pii pronti falutari foccorft alla di- 
iìrutta Calabria ; per cui i popoli {cam- 
pati dalle rovine fi trovano aflicurata la 
propria fufliftenza , e fi vedono anche li- 
beri da ogni timore di mortale di (agio : 
è tempo ormai , che il Supremo Coniglio 
delle Finanze fegnalafle il fuo zelo col pre- 
venire le fatali confeguenze, che in feguito « 
della orribile catafirofe rifùltar potrebbero per 
T agricoltura e peirinduftria di quella ferti- 
lifsima provincia. L’incarico di cui la So- 
vrana beneficenza fi degnò di onorarmi , e 
Y efler io fiato il primo ad efporre nel vero 
afpetto le due principali indufìrie della Cala- 
bria, ora più che mai bifognofe di una pron- 
ta e fagace direzione , fono motivi , che ani- 
mano il mio patriotifmo per far prefenti al 
Supremo Configlio alcune piccole riflefsioni , 

A a for- 
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forfè non inutili nelle prefenti critiche cir- 
eofìanze della medefima provincia . Se- grandi 
e gravifsime fono le perdite da quella ibffèr- 
te , altrettanto fono pronte ed immenfe le 
riforte, eh’ ella ha nella ftraordinaria fertilità 
del fuo fuolo , e nell’ attività de’ proprj 
abitatori. Balia che fi (occorrano i proprietarj 
a tempo opportuno per abilitarli a profe- 
guire le di loro induftrie , che fi tolgano 
gli oftacoli, che fi oppongono all’ aumento, 
ed alla perfezione di quelle ; e finalmen- 
te che fi promuova , e fi perfezioni fra t 
popoli della Calabria la prima forgente di 
ogni bene e Yicchezze , l’agricoltura , perchè 
quella provincia fra pochi anni riforga dal- 
le ifteffe fue rovine affai pili popolofa , pii 
ricca , e più florida di prima . 

Due fono, com’ c noto, le principali in- 
dufirie della Calabria , f olio, e la feta , per- 
chè quelle formano le prime forgenti del- 
la fufsiftenza, e della ricchezza di quella bella 
provincia. L’induftria della feta, che dura circa 
40. giorni , altro non richiede , che ruftiche 
calette , e femplicifsimi , e poco difpendiofi 
utenfili per efeguirfi . Quindi don ottante le 
rovine accadute nella Calabria, non farà dif- 
ficile piantar delle b'arracche , per foftituirle 
alle cale diftrutte , e farà facilifsimo di ri- 
far tutti gli utenfili., che fi richiedono pei- 
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l’induflrla di quefta preziofa derrata. Il go- 
verno ne diede già gli opportuni provvedi- 
menti per quanto permifero la brevità del 
«empo , e la prefente fituazione di detta pro- 
vincia , ond’ è fperabile , che 1’ imminente 
raccolta della feta non fofFra fenfibile dimi- 
nuzione . 

Ma per mettere quindi tale indufiria nel 
p : à florido flato nella Calabria , bada che fi • 
riformi il prefente rovinofo fìftema nell’ e- 
lìgere il dazio fopra la feta , di renderla 
libera al pari delle altre derrate , e di far 
conofcerc agl’induftrianti li vantaggi nel per- 
fettamente tirarla . Siccome quefli tre mez- 
zi per fìflemare 1' economia della feta nel- 
la Calabria , e nelle altre provincia del Re- 
gno furono per la prima volta da me efpo- 
fti -ni pubblico colla ftampa (a) t ed ulti- 
mamente umiliati alla Maeftà del Sovra- 
no in una mia rapprefentanza per mezzo 
del Supremo Configlio , dal quale fe ne 
afpetta la finale rifoluzione sù di tale ope- 
razione, Perciò io rimettendomi fopra que- 
• A3 flo 

. 1 


(a) Vegganfi le mie offe rv azioni (opra 
le fete del Regno Jlampatc in Napoli nel 
if 89. preffo Porcelli . 
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ilo articolo alle fevie detcrminawoni , che fa- 
rà per prendere il Supremo Configlio : Debbo 
Soltanto avvertire di effere affoluta mente ne- 
ceffurio » che nella imminente raccolta fi daz- 
ierò gli ordini agli araminiftratori della Zeta 
della Calabria , per iar efeguire colla mag- 
gior celebrità alcune fperieoze comparative 9 
tra la tiratura della feta , che fi ufa nel re- 
gno , e }a tiratura all’ ufo del Piemonte 9 
a qual fine converrebbe mandare in quella 
provincia alcune abiliflime ziratriei foreftiere, 
per efeguire Amili fperienze durante la tira- 
tura deila (età di quello medefimo anno. 
Quanto fia efficace un tal mezzo per i* 
ilruire la Calabria de* vantaggi della perfetta 
tiratura della feta » )o ditpofìra il felice Cuc- 
ce fio delle fperienze comparative fatte a tal 
propofico in Napoli nel 1781. per ordine di 
S. M- fecondo da me fu allora propofto • 
Se non fi fofiero adoperate tali fperienze , 
onde rifultò V utile vifibile di tirare la feta 
alla Piemontefe § ’ e non già alla noftra u- 
fanza , X Arte della feta della capitale 
. darebbe tuttavia nella più ftupida ignoranza, 
«opra di) quello importantiflimo articolo. Ecco 
perchè non yi è bifogno.di altre pruove per 
dimoflrare Ja neceflità affojuta delle propofte 
fperienze, per far conofcere alli Calabrefi fif- 
^fetti vantaggi al prefeme ad effi affatto- fco- 


nofc ititi , e che noti gli potranno effere mai 
noti , fintanto , che l’efperienza, e refem- 
pio non verranno io di loro ajuto per i-> 
ftruirli (a) . ' V i*. 

A4 Ma 

m *. mm ‘ 

' " ' u ■ i ' 1 - 

(a) Le fperienzt furono fatte fatto f • 
i/pezione del Configliene Qaliani , mìa , e del 
Conforto deir Arte della Seta di ijuefla Ca 
pitale , U pefo del prodotto delle fcambieuolè 
tirature, fu egualijjìmo , ma la feta tirata 
alla Picmonteje dalli medefimi fallati , riufiì 
cosi pefetta , che fu apprezzata fei carlini 
più a libra delle più feelte fete del Vomero p 
le quali , comi e noto fi vendono fempre a 
prezzo maggiore delle altre migliori fete deh 
Pegno . Or da tali fperienzt rilevali , che fi 
alle tante confier abili Jfime largizioni fatte 
dalla pietà Sovrana per riforar la Calabria, 
fi a B& m B e Jf e k piccola Jpefa di mandar le 
propofe tir atri ci a formar fin da queft anno 
delle fcuole di pefetta tiratura in quella pro- 
vincia , farebbe tal piccola fpefa uno de' mezzi 
principali per condurre a fine le paterne fiorar- 
ne intenzioni . Venendo le fete meglio tirate 
nella Calabria , fi venderanno fempre a prezzo 
maggiore di quelle che ora tanto grof diana- 
mente fi tirano , ogii iniuftriantc di tal der- 
rata 
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Ma; quanto è facile di •rimettere 1* indu- 
cila della feca feccnlo lo ftato primiero an- 
che in quello primo, anno , non è cosfc 
dell’ indultria dell’olio. Nella medefima Pro- 
vincia la raccolta delle Olive principia dall’ 
Autunno , e dura ordinariamente per tutto 
1’ inverno , «on grandilTìmo imbarazzo , sì & 
motivo delle piogge dirotte^ f p frequenti in 
quella fiagione ; e sì perchè fi richiede grai* 
numero di donne, e di fanc ulle per efeguula. 
Per riporre le olive dopo raccolte , vi bifo- 
foonano fabrtche fpaziofe , per eftrgrre l’ o- . 
lio, fono neceflarie macine di duri (lima pie- 
tra , e torchi di legno refiftente , e bene fta-, 
gionatoi c per riporvelo vi hifogn^no maga- 
24 m. col numero proporzionato di cifteroe , 
o di orcie di creta. Tutto quello fa sì, che 
pgr rimettere l’induftria olearia , nello ftato 


rata accrefcerà /’ annuale fua rendita ; onde 
vi farà un nuovo aumento di ricchezza nella 
mede /ima provincia ; e per confegurnza fard 
la perfetta tiratura uno de principali mezzi 
per ri fiorar prefio i danni da quella /offerti » 
Il dubitar della verità di tal rijlejfìone , fa- - 
rebbe lo fìejjò , che dubitar dell efperienza 
e del fatto « 
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primiero^" nella diftnitta Calabria , fono -ne- 
ceffoni: mezzi molto • pii! * difficili ', ' compli- 
cati, e difpendiofi , di quelli , che, fi richie- 
dono^ per rimettere Y indaftria della feta • 
E ? iìccome la ‘proffima raccolta .deirolio pro- 
mette di dover edere ubertofifiìma nella Ca- 
labria , e dipendendo da ciò il .felice prin- 
cipio del riftùbilimento di detta Provincia , 
femori’ vi faranno douoe'j c fanciulle bfcfìail- 
tl , per raccorre le olive \ fe non . vi farà il 
fito a propofico per riporle , fi foliti trappe- 
ti per macinarle , e per premerle , i magaz- 
zi ii‘, èl le 'orde per confermar l’ olio , e tilt t<r 
ciò che ferve proporzionatamente alla quantici 
del frutto , che daranno gli; ulivi , la Iterata 
abbondanza ad altro .non: ferv irebbe f , che per 
rendere più fenlibile la perdita del preziofèr 
liquore, che per mancanza *de i foliti mezzi, 
con fi farebbe potuto eftrafre,. 

» Sarebbe poi tanto più fatale , ed irrepa- 
rabile tal perdita, a motivo che i paefi dea-.* 
rii ,v i quali, ora ritrovanfi fpianati al fuolo f - 
non’ avendo altro mezzo fuorché l’ olio, d* on-„ 
de ricavar la. neceflaria fuffiftenza , e gli al-; 
tri commodi della vita , la difficoltà di ve- 
derli . riftabiliti , crefcerebbe Tempre in ragio- 
ne .della minore raccolta d’olio, eh’ in detti, 
paefi farebbelì . Egli c perciò dell’ ultima 
importanza, che il «Supremo Configlio , ap~* 
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plicaffe per preferenza le lue patriotiche ca- 
re, (opra l’imporcancilfimo oggetto della prof- 
uma raccolta olearia della Calabria , affinchè 
al tempo opportuno, lì trovaffero rifiuti quegli 
uteniìlj diftrutti, ma indilpenfabi.lt per efeguir- 
la ; ecco su di ciò i piccioli fuggetimenti , 

che mi dò l' onore di prefenurli , ■ 

• * * . „ 

a 0 

Notìzie preliminari ajfolutamente necejfarfe ■ 
■■ per lo rijìab hi mento della iniufirìa 
{olearia iella Calabria. 


H Oi Tappiamo che i Paefi oleari! del- 
la Calabria fono tatti diftrutti , ma 
ignoriamo qual' era il' numero dei Trapper! 
in ciafcuao di detti Paefi , e - quali fono le 
difpofizioni , e le riforte dei Proprietarii , - 
per riedificarli. Io offervai che in moltif- 
iìmi P^efi di quella Provincia , i] numero dei 
Trappeti , dopo la' nuova manifattura olearia 
da me introdotta t fi era quali duplicato , e 
ciò non ottante in tali Paefi i Trappeti , non' 
erano ancora proporzionati alla quantità del- 
le olive, che producono i loro refpettivi ter- 
ritori! , in gnifa tale che nelle annate fertili, 
per tal fproporzione fi (offre perdita di olio, 
(ebbene minore di quella , che foffono i Pae- 
fi olearii, dove ancora non'effendofi adotta- 
ta 1’ anzidetta nuova manifattura , per confe- 

cue»-* 
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guenza , non fì> è aocrefirfueo il am lero del- 
li Trappeci « Or quello mi fa entrare nella 
trilla riffe filone f che k gli attuali Proprietarj 
dei.diftructi Trappeci, per mancanza di da- 
naro y non potranno riedificarli tutti per la 
profiima raccolta, la perdita dell* olio, fari 
in ciafcun Paefe oleario , in ragione del mi- 
*or numero dei Trappeti,che non fi faran- 
no riedificati : Perdita che farebbe tanto pii 
fatale all* induftrianti , ed allo Stato, quanto è 
immediata alle altre perdite imriienfe , che 
gli ani , e T altro foffrirono nell’ indulto 
avvenimento. < 

vPer evitare dunque tal rovinófo difordinei 
i Sindaci d* ogni Paefe oleario difirutto do- 
vrebbero far nota mento giurato de] jiumero 
dei Trappeti efilìenti ,^e delii rovinati dalli 
tremuoti , pei Joro refpettivi terriiorj , collo 
fpecificare , fe tra quelli , che efiftono ve 
ne fono» coftruiti alla Genovefà , e tra . quel- 
li rovinati , fe ve n’ erano anche coftruiti 
alla medefima foggia • Col notare infic- 
ine , il numero elìdente delli fcarpellini y 
delli fabricatori di torchi da olio , e dell! 
faticatori d* orcie , o fia ziri per riporvi 
tale liquore • . • v , 

Fatti, che avranno i detti rifpettivl notamente 
colla maggior diftiozione, ed efattezza # do* 
vrebbero i medefimi Sindaci interrogare cia- 
fcun 
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fcun attuale Proprietario delli -.rovinati Trap- 
peti , e farlo coftituire alla di. loro prefen- 
za, e diunNotajo , per dichiarare con giura- 
mento , e per ordine di S. M. , fe abbia la 
fomma neceflaria , e tutti gli altri mezzi, che 
fi richieggono, per reidifùare, per la profliraa 
raccolta, il proprio difìrutto Trappeto : e 
fe vuol riedificarlo nel fito diftrutto , o pur 
altrove ; e fe potrà fervirfi delle macchine 
antiche , rìmafte sù le rovine , o pure farà 
neceffario farle di nuovo ; e qual’ ora npn 
avrà la fomma badante , o gli altri mezzi 
neceffaij , per cale riedificazione , dovrà tut- 
to ciò fpecificarlo didimamente nella medefi- 
ma dichiarazione, con individuare i refpetti- 
vi. motivi , di tal fua impotenza . £ nelle 
dichiarazioni dei Proprietarj bifognofi , i Sin- 
daci dovrebbero notarvi fotco , per quanto i 
medefimi proprietarj refpettivamente fi tro- 
vano taffati nel catafto . Che fe mai faraffi 
perduto nelle rovine , , dovrebbero notare i 
beni fiabili , che ciafcuno di quelli poffiede, 
e dare un giudizio prudenziale del loro rifpet- 
tivo valore. ' • 

Finalmente i medefimi Sindaci dovrebbero 
interrogare anche per ordine Sovrano tutti 
gli indufirianti di olio, che hanno magazzini, 
e far che ciafcuno di elfi dichiarafle con 
giuramento j il numero , e la capacità delle 

orcie, 
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orcie , o Ila ziri , che reftarono rotti colli 
tremuoti . Il motivo per cui fi propongono 
fitfatte dichiarazioni fi vedrà nel decorfo di 
quella breviflìraa memoria , giova intanto 
di premettere alcune piccole riflefsioni intor- 
no al vero mezzo di riftabilire, non fedo l’in- 
duliria olearia , per la quale io ferivo , ma 
tutte le altre induftrie campeftri generalmen- 
te nella dilirutta Calabria. 

NeceJJìtì ed utile di aprire un imprefiito 
per J occorrere ì proprietarj del- 
la Calabria • 

L A fufsilienza , e la ricchezza della Ca- 
labria dipendendo afiolutamente dalla 
terra , e quella non rendendo , che a mifu- 
ra di ciò che se le dà, fono perciò indifpenfa- 
bili le anticipazioni per la coltura , e per la 
preparazione dell» prodotti di quella . Il pro- 
prietario di terra nella Calabria prima dell 1 
infaulìo avvenimento era nello fiato di pro- 
feguire le indufirie campeftri da tanti fecoU 
introdotte, perchè aveva i Trappcti , gli e r 
dificj rurali , le macchine ruftiche , e tutti 
gli altri utenfilj neccffarj per far andare ia 
ordine fimidi induftrie : se al medefimo prò*- 
prietario mancava danaro , per fufsiftcre fino 
' a Ila raccolta de’ Tuoi prodotti , se gli man- 
cava 
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cava per coltivarli e prepararli , egli tro- 
vava la neceflaria anticipazione , eflendovi 
allora mille riforte nella circolazione , nel 
credito, e nella concorrenza , che vi erano 
nella roedefima Provincia. Ma nel cafo pre- 
lente i Proprietarj , oltre del bifogno della 
propria fufsiftenza , fi trovano in nuovi gra- 
vifsimi bifogni , perchè deono riedificare 
la propria abitazione , e fornirla deJIi mo- 
bili necefl'arj , deono riedificare i Trappeti , 
gli edifizj rurali , rifare ,o acconciare le ma- 
chine agrarie , e tutti gli altri utenfili cam- 
peftri , e per tutto ciò, invece di ritrovare 
le pattate riforte, trovano incagliata l’efazio- 
ne degli affitti , arredata la circolazione , e 
mancato il credito nella Provincia. 

In quefto fiato di cofe , non avendo i 
Proprietà*) danaro in rilerba per fupplire 
alli detti urgentifsimi ftraordinarii bifogni , 
perchè pochifsimi di efsi prima delf orribile 
flagello faceano degli annuali avanzi , e mol- 
tifsimi per fufsifiere doveano vendere anti- 
cipatamente il frutto delle loro terre , né 
avendo dove ricorrere per impreftito, fintan- 
toché non fi darà moto alla circolazione, e 
non fi rianimerà il credito nella Provincia , 
fi trovano perciò generalmente inabilitati a 
rimettere nel primiero fiato le refpettive in- 
dustrie campeftri. Quindi fi? per mancanza di 

proa- 


Digitized by Googje 


*5 

' pronto contante , ne veniflè, Dio non voglia, 
l’arredo, o la diminuzione di quelle tali in- 
duftrie , qual colpo fatale, per la nazionale 
ricchezza , . quale per le Regali Finanze ? 
Ècco perchè le cure del Supremo Configlio 
£ devono rivolgere per preferenza all’ im-, 
portantissimo oggetto dì foccorrere a tempo * 
opportuno i Proprietarj della Calabria, perchè 
da tal foccorfo dipende aftblutamente il dettino 
di quella bella Provincia « ' 

Quando fi vuol ragionare Senza prevenzio» 
ne, i tremuoti , toltane la lagrimevole per- 
dita d| molti Cittadini , non portarono al- 
cun danno irreparabile alla medefima . Pro- 
vincia « Efitte la fertilità ftraordinaria del 
proprio Suolo , gli alberi non fono mancati : 
la diloro vegetazione dopo la rivoluzione 
fifica , fi è rinvigorita , e la popolazione 
non è diminuita a fegno di far mancare le 
braccia per la coltura . delle terre , o per 
preparare i prodotti' di quella . Ecco che la.. 
Calabria conferva , come prima dell’infaufto 
avvenimento i germi primitivi per fufsifte- 
re , ed arricchirli ; ed il male prelénte ad. 
altro non fi riduce,, che all' urgentissimo hi-. 
fogno 1 de* proprietarj , all’ ariette della cir-. 
colazione , ed alla mancanza del credito ia ■ 
quella Provincia « 

JLe confiderahttifùme largizioni che la pietà 

del 
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del Sovrano profufe nella Calabria in quello , 
infelice avvenimento , tollero T indigenza del* 
baffo popolosi quale nulla perde, perchè nulla' 
aveav da perdere, cd i lavoratori* e gli artieri * 
fi trovano inzaffato affar comtnodo sì per 
aver anch’ efsi partecipato della Regai Mu- : 
nificenza , sì anche perché , profittando dell* 
occafione , locano a più caro prezzo di pri- 
ma il loro travaglio , ed i viveri fono io 
abbondanza , e fi vendono a baffo prezzo ; 
onde il vero bifogno fi riduce alla claffe 
dei proprietarj J la quale fola niènte le con- 
feguenze de’ danni cagionati dall’ orribile fla- 
gello « Or quefto bifogno oltre dell’ irrepa- 
rabile danno di arreftare , o di diminuire 
le induftrie campeftri , può dare anche luogo 
. alle ulure, ed alli • monopolj , e mettere in una 
orribile confufione la più bella parte del Re- 
gno . Non ottante 1’ arrefto della circolazio- 
ne , fi trovano nella Provincia uomini de- 
narofi e capaci anche di tirar danaro dalla 
capitale quando loro pìaceffe , i quali non 
mancherebbero di profittare della miferia pudi- 
ca, per avvilire il prezzo dei generi ,e per 
dare una legge dura atti Proprietarj bifogno-' 
fi . L’ abufo dei contratti alla voce , contro 
del quale . non lì può mai declamare abba- 
ftanza ( ma non già contro la natura del* 
contratto ) > fi farebbe, ora piò che mai ri- 
ferì- 
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ientire f e chi è pratico delle cofe della, 
provincia fa che il bifogno dei proprietarj f 
è la mifura degli, enormi, ed illegittimi gua- 
dagni , che fanno gl'incettatori abufandofi di 
tal contratto. L* abbaiamento dei generiche 
|)e verrebbe in feguito, fcoraggerà 1* agri* 
coltura prima Tergente della fuififtenza , e 
della ricchezza di detta provincia • Tutto 
caderebbe nella confufione ,e nel langore nel- 
la Calabria , e per fatale inevitabile confe- 
guenza f fi vedrebbero tra poco di tempo 
grandi fortune , innalzate fopra la genera- 
le miferia. ; i ' ; 

Quindi il vero fiftema economico t per ri* 
fiabilire la diftrutta provincia , il quale fia 
degno delle patribtiche cure * del Supremo 
Configlio , fembra di eflere quello , cioè di 
trovare il ^ modo di foccorrere prontamente 
tutti i bifognofi proprietarj della Calabria » 
affinchè quefti foffero abilitati a profeguire 
le di loro refpettive induftrie campeftri , fen- 
za che piè palpitaffero per la mancanza de* 
mezzi 9 e fenza di renderli forzofamente vit- 
time delfufurajo , del monopolifta , o del 
cupido incettatore • Trattandoli però d’ un 
bifogno generale di danaro per la Calabria, 
par che non vi poffa effere altro mezzo > 
pronto per fupplirvi , che di aprire un im- 
presto a nome del Re , c diftribuire rego- 
li lata- 
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latamente la lèmma ad ùn giufto intereflfiè 
alli refpettivi proprietarj bifognofi , e fifiare 
‘ ' il tempo della reftituzione del capitale , Que- 
llo imprefìtto farà 'il più ficjtro , perchè fi 
potrà fare a proporzione del valore dpi beni 
di ciafcun proprietario , notati nel catafìo , 

. t delti di loro refpettivi fìraordinarj bifo-. 
gni . E per riguardo alla cautela , ficcome 
i' imprefìito fi farrebbe ad rem rcficiendam- , 

1’ ipoteca farà per legge anteriore a tutte 
- Je altre ipoteche Copra' i medefimi beni . 

Ma trattandoli di cautelar il fifco r po- 
trà S. M. degnarli , di aggiungere .alla 
cautela che dà la legge , anche un fuo re- 
gale referitto , coll’ ordinare , che i beni 
. delti refpettivi proprietarj reftaffero ipote- ’ . 
cati , per la concorrente quantità del ricet- 
tivo debito , proveniente da tale imprefìito 
fino alla finale reftituzione del capitale , co I- 
f ipoteca- anteriore a qualunque altra ipo- 
teca , e col feiogliere qualunque vincolo 
anche di. fedecommefìo ec. , perchè in tal 
guifa 1' imprefìito , farà più ficuro di quel- 
lo fi potrà fare Copra le partite d’ arrenda- 
mento : e per riguardo dell’annuale interefie, 

^ ficcome il capitale di quefto fi troverà ipo- 
tecato fopra quei beni notati nel catafìo , 
per i quali fi pagano ogn’ anno 

. l’ efazione di detto interefie -• fi 
» 9 


i Alcali , 
potrà fare 
fen- 



Digitized by Google 


• ** 
fenza la menoma (pela , o imbarazzo » dall* 

«fattore fifcalario , reftando refponfabili al 

fifco per l’efazione, le rifpettive univerfità, 

come fi ufa per i mede fi mi fifcali . , _ ( 

.. La neceflìtà ,.e 1’ utile d’ un tal’imprelìito 

nelle prelenti circoftaoze delta Calabria par 

che non'debban metterli in difcullìone. Polio 

a % » 

che in .quella provincia vi è penuria di da-* 
naro , pollo che la circolazione fi a arrefia- • 
ta i ed il credito mancato : e pollo finalmen- 
te , che i proprietarj fi trovino generalmente 
mancanti di danaro , e deono ciò non ottan- 
te fupplire alla necefiaria fufsiftenza , ed an- 
che alli piò fopra mentovati . urgentifsimi ; 
ftraordinarj bi fogni, una delle due;o i pro- 
prietarj per la mancanza del denaro' arrede- 
ranno , e diminuiranno le indulirie fin da 
quello prefente anno ; . e le conleguenze di 
tale arreft o , e di tale diminuzione , faranno 
fatali per la Calabria , e per lo fiato , anche 
per gli anni avvenire ; o troveranno a ftento 
il danaro necefiario , non potendolo trovare.», 
attelè le mentovate circotianze ad un giutio 
interefle , fi deono per forza dar in preda 
agli ufuraj , monopolifti , e vantaggio!! incet- - 
tatori ; e faranno in tal cafo rovinati per 
un’, altro verlo , e colla loro rovina , ne 
verrà quella di tutta la provincia . 

Da qualunque lato dunque che fi riguarda 
.■ • : ' - B % la 

* * * * m • 
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]a prefente fituazione della Calabria, il prò - 
pofto imprcdito fi rende di una necefsità af- 
foluta , ed infieme di un utile decifo: Abili- 
lìtaci che faranno ì propriecarii con tal mez- 
7,0 l’unico pronto, cd efficace per ristabilire 
le induftrie , tutto fi metterà in equilibrio 
Con miglior ordine, e con piò felice' fuccef- 
to di prima . I proprietarj divenendo liberi 
dall’agitazione , e dal palpito crudele, che 
ora foffrono , per la mancanza del danaro, 
Incoroinceranno , a riedificare idiftrutti Trap- 
peti , i magazzini , e tutto qu into bifognerà, 
per efeguire la ricchifsima induftria dell’ olio? 
Arrivando la raccolta delle ulive # non fa- 
ranno in pena come di fupplire alla fpefa per 
farle raccogliere , o come poi pagarne la. 
manifattura , per eftrarne f olio , nè quefto 
genere preziofo, farà venduto anticipatamente 
con tanto difcapito , e lo tìefio fuccederà per 
tutti gli altri generi della Calabria . La cir- 
colazione , li quale ora fi trova arredata #s 
fjjinta dal danaro che fi fpanderà nella pro- 
vincia per mezzo del propofto impreftito , (ì 
metterà in moto con maggior attività di pri- 
ma . I monopolidi , gli ufarj , e li furbi in- 
cettatori , faranno forzati nella concorrenza 
a vuotare le loro borse , e far circolare il 
danaro , o a giudo intereffe , o facendone 
un legittimo guadagno fopra 1 * incetta de’ ge- 
lati. '* 
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Il danaro che ricaverà la claffe del prò- 
prietarj dalla vendita dei proprj generi fi 
diffonderà nelle clafsi degl'Artifti, delli lavo- 
ratori , e delli Mercanti : le arti di prima 
necefsità, e quelle del ludo ancora lì anime- 
ranno da tal circolazione : le impofizioni 
pubbliche fopra le terre , faranno fodisfatte 
lenza ritardo , o diminuzione alcuna , ed il 
pietolìfsimc noftro Sovrano, che per una ge- 
rì ero fa compafsione , la quale attira le lagri- 
me di tenerezza , fofpefe fin ora , tutte le 
impofizioni fifcali di quella provincia , po- 
trà di bel nuovo farle efiggere fopra le 
medefime terre , che produrranno , merce 
delle neceffarie anticipazioni come pri- 
ma , e fopra le induftrie che faranno, mer- 
cè lo fteffo ajuto , redimite allo dato pri- 
miero . Le Regali Finanze non faranno de- 
siate, per mancanza del confumo dei gene- 
ri , o per la diminuzione della intromifsione* 
ed edrazione di quelle ; ed il Commercio 
interno, ed ederno , rimettendoli nel primie-- 
ro equilibrio , s’ animerà vieppiù a vantag- 
gio della nazione , e delle medefime Regali 
Finanze . In fomma foccorfi a tempo ed a, 
propofito i proprietarj , la Calabria in pochi 
anni riforgerà dalla fue rovine t affli più 
florida , e più ricca , poiché la rivoluziona 
tìfica avendo prodotta una nuova jnafpetcat* 

B 3 ' fcf 
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fermentatone nello fpirito di quei popoli , 
il cerchio delle loro idee »' è slargato , e 
lo (limolo pungente della necefsità gli refe 
più fpeculatori , più laborioiì , e più attivi 
di prima (a) • 

Di 


(a) Se giova V e/empio per illujlrarc 
una verità così lummofa , noi vediamo , che i 
Governi più ricetti , e meglio regolati dell'Eu- 
ropa , in circojlanze affai meno critiche di 
quelle in cui ora fi trova la Calabria , eb- 
bero ricorfo agP impresiti pubblici per ri fio- 
rare i danni cagionati da qualche calamità 
nel li di loro Stati. V e] empio di quello ckt 
avvenne nell Impero dell Immortale Maria Te- 
refa , merita però per preferenza ^ d' efter qui 
rapportato . Un imprejìito di alcuni milioni di 
fiorini negoziato da quella Augufla Impera- 
trice a nome , ed ipoteca della Corona , fai- 
vò la Boemia , e la Moravia , che per caufa 
di tre cattive raccolte , che fufeguirono dal 
*769. al 1771. i Propri etarj di quelli fa- 
ti , s % erano ridotti all ultima miferia , ed 
èrano per divenir preda degli ufurarj , che con 
difficoltà fi predavano a dar de' foccorfi # 
e molto fcarfi : ma difìribuito P imprejìito 
olii [addetti proprietarj in proporzione dei 
*, loro 
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Di fatti fe i Calabresi dopo la orrìbile ca- 
tafìrofe fi fodero potuto unire in corpo di na- 
zione, ed aveflèro portato a piedi del Tro- 
no , i veri bifogni della provincia , ed 
snfieme propofto le vere riforte , per farla 
rifiorare , al ceno eh’ il pietofifsimo nofiro 
Sovrano, che per foccorrerli , prodigò con- 
fiderabilifsime fomme del fuo Regai Teforo, 
accrebbe in tal cafo colli Tuoi Sovrani prove- 
dimenti , fecondate le giufie fuppliche della 
provincia, ed a quell’ ora l’impreftito , fareb- 
befi efeguito, e fi farebbe cominciato a ipe- 
rimentarne , le di lui felici f?i me confcguen- 
ze . Ma ficcome per le pafiate feiagure , 
che non c quello il luogo a propolito di 
rammentare , non avendo più la Calabria i 
fuoi rapprefentanti prefio del proprio So- 
vrano , e 1* interefle privato cercando fem- 
pre , di allontanare quello fortunato momen- 
to ,. perciò i miferi Calabrefi , non fanno 
altro che fuppliche , fopra fuppliche , pro- 

B 4 get- 

.. . . . 

* — ■ — — — . 

loro beni coir intereffe al 4. per 100. a capa 
di pochi anni fu rejlituito il capitale , tutte 
le ìndujlrie fi pofero in ordine , e le pubbliche 
impoftzioni , non J offrirono , ni ritardo 0 di* 
minuziose alcuna • 

■*. . V * , 
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getti, (òpra progetti , tutti però relativi a} 
privato interefle, oppure a quello delle par-, 
ticolari communità , fenzachc da tante fup- 
pliche , e da tanti progetti , fi-poteffe ri- 
levare con diftinzione , il vero prefente in- 
fogno della provincia , ed .il vero mez- 
zo per follevarla . . In tanta confufione pe- 
rò, fi . rileva benifsimo , che il male il qua- 
le ha bifogno di pronto riparo , fi a la pe- 
nuria del denaro , in cui fono ora piò che 
mai i proprietarj delle terre della - Cala- 
bria , male graviamo , ma che meno degli, 
altri mali apparifce , perchè le fue fatali 
confeguenze, non lì fanno vedere cosi rapi- 
damente , e che potrebbero effere, per qual- 
che tempo anche palliate , e confufe, negl* 
immeniì complicati rapporti economici del- 
la. provincia. . . 

Or nella generale penuria di danaro uno * 
dei bifogni più prefianti , in cui ora fi tro- 
vano i proprietarj Calabrefi ,* ed al qual*,. 
fc non potranno efll interamente fupplirvi 
ne (èguiranno gravifsimi irreparabili - dan* 
ni , per quella provincia , fi è certamente t 
la necefsità di rimettere , nello (iato priroie* 
ro la ricchifsima induftria deir olio per la 
profsima raccolta. E ficcome daquefta di- 
pende affolutamente il felice principio di ve- . 
der riftorati , i danni della Calabria , pre- . 


*5 

vedendo io, e coftandomi anche, che moltif- 
firai proprietarj fi trovano fenza danaro per 
fupplire a tante confiderabili fìraor dinarie 
fpefe indifpenfabili , per rimettere , e prole-' 
guire fi fatta induftria : perciò propofi al 
Supremo Configlio le indicate dichiarazioni , 
per fervire di guida fedele alle fue economi- 
che deliberazioni, per riguardo a quello im- 
portantifsimo oggetto . Confiderai io dunque, 
nel far tal propofìzione che venendo fiotto 
V occhio del Supremo Configlio il numero 
«latto delli Trappeti efiftenti , e delli diftrut- 
ti in detta provincia , il numero dei proprie- 
tarj .bifognofi t per rimettere h profisima; 
raccolta olearia , ed il refpettivo valore dei 
beili di quelli, che fi potrebbe in fieguito di 
tali propofie dichiarazioni farli un calcola 
della fomma , che converrà difiribuire tra 
me defi mi proprietarj , a proporzione dei det- 
ti refipettrvi loro beni , e bilogni , per quindi 
poi pattare al necettario ihapreftito. Con- 
fiderai in oltre , che togliendoli in tal guila 
quello primo gravifsimo oftacolo della penu- 
ria del danaro , doverli anche togliere la con- 
fali one , e di fiordine, che potrebbero in terge- 
re nel riedificare tante macchine olearie , er 
nel rifare sì gran numero di ziri , fenza del 
numera proporzionato degli Artefici per fa- 
fc *ciò nel tempo opportuno ; . Onde indicai 
: • *r , che 
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che nelle propèlle dichiarazioni , fi dòveflfr 
notare in ciafcun paefe Oleario , il numero 
mancante di detti Artefici , affinchè in villa 
di tal nota mento , fi dafiero le opportune 
difpofizioni , che faranno di bi fogno . Il . Su- 
premo Configlio , rimise al lodato Marefcial- 
lo Pignatelli Vicario Generale di S. M. nel- 
la Calabria » il foglio in cui da me fi tre* 
vano indicate sì fatte dichiarazioni , ed io 
non poteva certamente defiderar di meglio * 
Potrà egli trovando fi sii la faccia del luo- 
,go con tal liiblime carica , avendo già prò- 
vifionalmente colle più ammirabili difpofizioni 
fi) v venuto, agli urgentiffimi bifogni di quei Po- 
poli , in ftguito deli’ orribile flagello , • dar 
gli ordini per le propofte dichiarazioni , af- 
finchè fi rilevaffero da quelle, 4 veri bifogni, 
per la proffima raccolta olearia nella Calabria, 
potendoli anche fervire di fimili mezzi per 
appurare gli altri bifogni per rimettere ? 
generalmente tutte le induftrie di quella prò* 
vincia , incominciando dalla mentovata indù- 
firia olearia , fuor di dubbio la più confitte- 
rabile e la più ricca che fi trova più deUe 
altre nel più urgente bifogno di pronto foc- 
torlo. . . , *v 

Ma trattandoli di far conofcere al Su-* 
prèmo Configlio i veri; bifogni della più va-' 
fta, e ricca pco viaria dri Rcgao; trattando-, 
i...' fi di 


»• s 
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fi di fogge ri rii mezzi facili * e più pron- 

ti , per fopplirvi , non battano le tante con-? 
fole richiefte fatte fin' ora aitai propoli to al 
lodato Marefciallo , nè le fuppliche con va- 
ghi progetti umiliate al Sovrano , fui pro«- 
pofito. ifteflo . Egli è certamente accettano* 
un piano ragionato , in cui *' efponeiferci 
fedelmente con elattezza , e con ordine si 
fette cole , ma non commetterlène mai la 
formazione a fubalterni mercenari , i quali 
al folito non mancherebbero , di mettere ita 
contribuzione i cittadini e ie comunità, fenzac- 
chè mai per mezzo loro perveniffe in verità 
a piedi del Trono t Ma un piano di tanna 
importanza , deve effere il parto delfopatrio- 
tiche cure del prelodato Marefciallo , e del 
filo nobile zelo pel fervuto del Re t e per 
le vere perenni rifòrte delia Calabria . Aven- 
do egli gente di onore f ed iiìruita in com- 
mifsione pertutta detta provincia, potrà col- 
la maggior facilità ', e preftezza , e lènza 
verun difòrdine , o difpendio , ■ formar detto 
piano : e facendolo prefente al Supremo Con- 
figlio , Coronare in tal gnifà,i fiioi gloriola 
travagli per la Calabria • Io dunque in tate 
lufinghiera allettativa , figurandomi i prò- 
prietarj di quella provincia già abilitati., a 
rimettere e profeguire tutte le proprie indu- 
firie , patto ora a dar loro qualche ricordo 

^ eco- 

* 



sfc 

economico , intorno al rimettere la profsi- 
ma raccolta dell' olio , per il di cui oggetto v 
principalmente ferivo quella picciola me- 
moria • 

X 

. ‘ . • t 

Della Riedificazione dei Tr appetì . 

N Elle prefenticircoftan ze della Calabria 
il proprietario , che dovrà riedificare 
il luo Trappete , Wogna che riferbafle a 
tempo più opportuno il peofìere di riedifi- 
carlo di fabbrica , e fecondo le regole della 
buona Architettura » Per ora deve penfare 
foltanto , che quello foffe all’ ordine , per P 
Ottobre del corrente anno al più tardi , e 
purché le ulive e le macchine olearie fi po- 
tettero mettere al coperto , col minor difpen- 
dio pofsibile non deve curarfi di altro . Se 
gli converrà di far ufo del fito del diftruc- 
to Trappete , in tal cafo potrà mettere a 
profitto il fuolo , e tutto quanto farà rima- 
rio fervibile alla riedificazione ; Ma fe poi 
dovrà riedificarlo in altro fito » avverta di 
fceglierlo a propofito , coll’ efpofizione al 
mezzo giorno , colla vicinanza dell’ acqua # 
e che foffe anche commodo per i trafporti 
delie ulive , e dell' olio • , . 

e» 

** . 1 \ . k 
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Dimenzione del Trappete « 

• ' . * ‘ ì •*: 

S Arà quella proporzionata alla quantità 
delle ulive, che vi fi dovranno riporre, 
ed al numero delle macchine olearie , che 
vi fi dovranno fituare . Quello che debbo av- 
vertire fi c , di non far alto 1' edificio , che 
due , o tre palmi (òpra dette macchine ; per- 
che 1‘ altezza maggiore , non folo accrefce- 
rebbe la fpefa dei materiali , ma farebbe an- 
che contraria alla facile effrazione dell’ olio, 
perchè il freddo , ed il vento impedifeono 
la fluidità di tal liquore , e perciò il riedi- 
ficare il Trappete baffo , e caldo , è una 
delle prime regole che fi deve avvertire . 

Delle mura del Trappete, 

N O n potendo , nè convenendo per ora 
di farli di fabbrica , bifogna fupplire 
colle tavole , o col legname ; ma s’ avverta 
che 1’ edificio fia bene commeffo affinchè non 
> vi penetrale il freddo , o il vento , 1* uno , 
e 1’ altro come fi è detto contrarj alla pii 
facile eftrazione dell’ olio , ed anche per ra- 
gione del commodo , dei trappetari che vi 
devono travagliare di giorno , e di notte • 


Del. 
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; Del Tetto*- - 

S E il proprietario può trovare le tegole 
ad un prezzo difcreto , potrà eoa quel- 
lo coprire il tetto del Trappete, ma diver- 
famente potrà far ufo della paglia , e la 
migliore farebbe quella di fegala . I tetti di 
paglia quando fono teffuti eoa diligenza fup- 
plifcono alle tegole , e garentifeono meglio 
di quelle l’ edifìcio dall' umido , e dalle piog- 
gie : fe i Calabrefi non anno ancor 1’ ufo 
di far limili tetti , pochi contadini foraftieri 
pratichi di tal lavoro , potranno in pochi 
giorni rendere ittruiti i noftri contadini , ed 
in tal guifa, i proprietarj che fi . troveranno 
imbarazzati di coprire i tetti delli Trappeti, 
per mancanza o per il caro prezzo delle te- 
gole, potranno fupplirvi in pochifsimo tempo 
eolia paglia , e con affai minore difpendio » 

Del modo di riporre le ulive. 

TT Calabrefi , come tutti gli altri Popoli del 
Jjj[ Regno fono iniettati generalmente , che 
conviene lafciar per più giorni ammontate le 
ulive, acciò fi rifcaldaffero , perche credo- 
no , che manifatturandole frefche raccolte , 
non darebbero tutto T olio . Io declamai 
abbaftanza , nelle mie opericciuole economi- 
che 
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eh? contro di tal ròvinofo pregiudizio , ma 
finché per combatterlo, non fi adopereranno 
» mezzi da me proporti , nella memoria fili 
Frontajo Romano, farà inutile di più fcrivere 
fu tale propofito (a ) . In feguito dunque del 
mentovato errore, ed anche perche i Trap- 
peti non fono in numero proporzionato alla 
quantità delle ulive, che fi deono lavorare, 
è (olito che in detti Trappeti , vi fiano 
molte cafse di fabrica , o di tavole, per ri- 
porle , e lafciarle ribaldare : Nelle prefenti 
circortanze della Calabria non conviene far 
tali cafe di fabrica , e molto meno di tavole 
che fervir deono per ufi affai più neceffarj 
in quella provincia , ma fi deono far tutte 
di verga di cartagno , o d’ altri alberi che 
fi trovano facilmente da per tutto , e fenza 
paragone ad afiai minor prezzo delle tavole, 
la forma di dette carte dee effer quadra , 
e deono effere almeno due palmi alte da 

ter- 


(a) Vegga fi la Jiconia edizione delle 
mie ijìruzioni Julia nuova manifattura dell'olio 
riftampate prefso Porcelli . Veggafi la mia 
memoria fui Frantojo da olio ritrovato nelli 
Jt ava menti di S tabi a # e Jìampata fono pochi 
giorni nella Reale Stamperia • v , 
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terra per andar via la morchia , che {cola , 
da quelle , e deon efier lavorate in modo, 
che le coccole delle ulive non potettero paf- 
fare. In tal guifa le ulive fi conferveranno 
ineglio , perchè {colando dal tramezzo le ver. 
ghe la morchia che mandano , remeranno 
purgate, ed afciutte , e refifteranno meglio 
. ài marciume , onde vi farà minor perdita 
nella quantità ' dell’ olio , e la Tua qualità (of- 
frirà meno (a). 

Velie Cijlernole , volgarmente dette Gorae. 

» * ». 

S iccome i Calabrefi nel premere le ulive , 
c (olito che bagnano le Fifcelle con ac- 
qua bollente , perchè la credono necettaria , per 
facilirare 1’ effrazione dell’ olio , perciò in 
molti paefi , vi è in ogni Trappete una ci- 
frernola , chiamata gorna , dove và a racco- 

t lierfi tutta l’acqna , a mifura che da quella 
fepara l’olio. Òr quelle tali cifrernole fono 

d’un 


{a) Vegganji le citate ìjlruzionì in dove 
; ftejìo articolo è dijfufamente trattato . Veg- 
gaji la citata memoria in cui fi dejcrive , co- 
me fi debbano riporre le ulive , fecondo info- 
gna Columella . 
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di un utile decito, e vi fibile, tanto facendoli la 
mapufattura olearia all’ antica ufanza , quan- 
to talla nuova da me introdotta , e fpecial-* 
mente dovrà ciò fperimenurli nella prof* 
(ima l'accolta , nella quale forzofamente 
le ulive fi dovranno raccorre terrole , in 
qual cafo fi fperimenta tempre maggiore 1* 
utile della gema. In molti paefi olearj dell» 
Calabria non è ancora introdotta tal gorna : 
onde conviene , che fe ne tpargeffe la noti- 
zia, affinchè gli induftrianti nel riedificare i 
Trappcti non trafcuraffero di coftruire la 
gorna aflolutamente neceflaria per non per- 
derti una confiderabile quantità di olio , 
che anderebbe via confufa coll' acqua cal- 

Della Caldaia. 

.... • • • - • -VM. 

E Sfendo neceflaria F acqua calda , per la 
manifattura olearia alla Calabrefe , ed 
C ‘ an- 


(a) . Il prodotto della gorna fi deve 
calcolare almeno altre il 4. per 100. J opra 
t olio , che fi lavora in ciafcun Trappete ; 
ma vi fono circojlanze in cui rende il 7. e l\ 
8 . per 1O0. j - - •< • • > 


te ( a ) . 

I *• / 

I ■ ;„v: 
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anche alla Genovelè, vi deve eflere nel Trap-, 
pece Tempre fuoco accefo per tale oggetto y • 
« ficcome, per la proffima raccolta gli edHi- 
zj f oon poflòno farli che di legno , perciò 
fi d^ooo- prendere tutte le neceflaric pre*-:- 
cadzioni; nel coftruire il fornello , per &• ; 
tuarvi la Caldaja , acciò pon vi fia pericolo • 
incendio , 


Delle Macchine Olearie »• 

•. ” ' t \ ‘ 

• a ■ » 
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CE il proprietario nel riedificare ^ V edifizio ; 
*7 del Tappeto f dee per queft’anno, peti- . 
fare « foltanto al femplice neceffario , ed al 
minor difpendio ; la ragione fi è f per- 
chè tale edtfizio , ad * altro non dee fer-' 
virej che acciò le olive, le macchine olea- ' 
rie , e li fabricatori da olio f reftaffero al 
coperto: Onde in qualunque guifà fi fupplirà 
al bifogno* f farà Tempre a propofito un ri- 
medio provifionale , per confeguirne : 1’ in- 
tento. Ma non è cosi delle macchine olea- . 
n rie, perchè quefto è un articblo-» importanti!- . 
fimo ; e per il quale gl induftrianti debbono 
adoperare le maggiori diligenze, affinchè dette 
macchine fi coftruiflero foiide *e fecondo le 

# % è J » 

buone regole dell arte , perchè diverfamente ■ 
farebbero gran perdita, di olio nella prodi- " 
ma raccolta , e dovendo in appreso riedi- • 
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ficare i trappeti di fabrica dovrebbero rifarle 
di nuovo quante volte le coftruiranno imper- 
fettamente , . . **, 

Il frantojo dunque per frangere le ulive, 

< fi potrà coltruire in due maniere, 1’ una al- 
ia Genovefe , e 1’ altra all’ ufanza degli an- 
tichi Romani , mai però all’ ufanza Calabre- 
fe. Vi tòno in quella Provincia tanti Fran- 
toj alla Genovefe da me introdotti , che mi 
fembra fuperfluo , di qui deferì verli : Ed è 
noto nella Calabria, che il vantaggiq r di quel- 
li fi è, di rifparmiare una perfona afsoluta- 
roente necefsaria, colli Frantoj alla Calabre- 
fe (. .) Raccordo doppiò , che tai Frantoj fi 
- pofsono con picciolifsima fpefa , ridurre alla 
Genovefe , onde pofìo che i lavoratori ora 
piò di prima , fono fcarfi nella Calabria , ' 
conviene afsolutamente di coftruire i Frap- 
toj alla Genovefe , e non più alla Cala- 
fcrefe. '' * 

L'altra maniera utile di cofiruire i Fran- 
toj', fi è di cofiruirJi limili a quelli ufo- 
ti dagli antichi Greci e dagli antichi Ro- 
mani uno de' quali fi ritrovò pochi anni 
addietro nelli fcavamenti di Stabia , e fu 

C * ■ ri- 
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(.,) Vegganji le citate {finzioni. 



ridotto all’ ammirabile meccanifmo , in cui 
' * ora fi trova , mercè le artificiose rifles- 
sioni , e la Sagace direzione del Tenente 
Ingegnere D. Francefco la Vega Soprain- 
tcndente del Regai Meteo di Portici. I van- *- 
taggi di fucilo btiliSsimo Frantojo Sopra tut- 
ti gli altri , che Sono in uSo in Europa , fi 
pofsono leggere didimamente , ‘in una me- 
moria da me Scritta a tale propofito , de- 
dicata alla Maefìà del Sovrano , e da po- • 
chi giorni data alla luce nella Regai Stam- , 
‘peri a : e giova che Se ne fpargefse la notizia 
-per tutta la Calabria , perchè non manche- 
i ranno dei proprietarj ricchi, i quali leggen- 
do la mentovata memoria «’ invoglieranno a 
coftruir limili Frantoj, perla proSsima rac- 
colta, maggiormente che ciò .fi rende, a lo- 
ro più facile , e meno dilpendioSo , eSsen- * 
dovi nella Calabria uno di tai Frantoj co- 
ftniico a Portici , e fatto colà trasportare , 
per conto del Principe di Cariati . 

Ma per comprenderne i vantaggi , ed il 
v meccanismo , fi rende indifpenlabije 1’ anzi- 
decta memoria, a cui va unita una eccellen- 
te descrizione di tal macchina fatta dal lo- 
dato Tenente Ingegnere , con bellissimi ra- 
mi , e Se ne pofsono trovare gli efèinplari, 
nella detta Regai Stamperia , dove Se n’ è 
fatta una copiofa- edizione . 
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£Ono ben noti nelle due Sicilie , e fpecial- 
, i ** mente nella Calabria i vantaggi dei Torchi 
alla Genovefe da me introdotti (òpra Torchi 
all’antico ufo del Regno , onde i proprie- 
« tarj che debbono riedificare iTrappeti faran-' 
no imperdonabili , fé non ..preferiranno i pri- 
mi , quelli ultimi, sì. per la minor dimen- v 
zione del legname., sì pet il minor difpen- 
* dio nella - costruzione ; e maggiormente pef- > 
clic per i Torchi alla Genovefe vi bada 
un fol uomo , o af più due , , per maneg- 
giarli , quando colli Torchi all’ antica ufan- 
<za , fe ne richiedono almeno quattro ; Nè 
mai la forza che preme le ulive alla ufan- * 
za di Calabria è da paragonarli alla forza > 
che fi fa colf argano nelli detti Torchi al- * 
la Genovefe .. 

' Ma i Torchi per effere folidi fi debbono * 
coftruire di legno bene ftagionato e refi- 
cliente cofa difficilifsima nelle prefenti circo- 
ftanze della Calabria , anche a motivo dei • 
gran numero , éhe fe ne dee coftruire per la 
profsima raccolta . Or, io rifletto, che fi deb- 
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bono avvertire più cofe in tale occafione , 
la prima delle quali , di fapere , fe nella 
«Provincia vi fia numero badante di Artefici , 
per tal coftruzione t motivo per cui io fti- 
maì, che quella importantifsima notizia fi do- 
vere ricavare per mezzo delle propolfe di- 
chiarazioni * perchè fe in feguito di quelle 
fi verrà in cognizione , che manca confide- 
rabile numero di detti Artefici » in tal calo 
converrà afiolutamente fpedirvene degli altri, 

• per fupplire al bifogno , perchè divariamene 
te vi farà confufione, difordine , e gravifsi- 
mo danno per la profsima raccolta ; e fe 
mai fi dovrà venire a qualche provvedimen- 
to fu tale articolo , io non mancherò di fug- 

' gerire i miei piccoli lumi , lu tal propo- 
fito « 

Un’ altro importantilsimo articolo fi è , il 
legname per i Torchi . Se quello non è di . 
qualità refiftente , e bene fiagionato , lucce- 
derà Tempre frattura nei pezzi , le fpire del- 
la madre vite , e della vite , fi fcheggeran* 
fio , e non potranno più agire , o pure a- 
giranno con poca forza , ed ogni uno eh’ c 
pratico della manifattura olearia sà la per- 
dita di tempo , la confufione , ed il di lordi- 
ne , ed il gravifsimo danno , che perciò ri- 
fiata , dai Torchi coftruiti di legname non 

• bene fiagionato; cd anche fa quanto fia dif- 

ficile 
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fictle di trovarli» di tal qualità nella Ca- 
labria . 

Di fatti in molti paefi della Puglia, dove 
è folito di premer le ulive colla mafsima 
forza , fi era in voto d’ abbandonare i Torchi 
alla Genovefe da me introdotti , e di non 
far più ufo dell’ argano , a motivo che la 
forza di qaefto, fpaccava , o fileggiava le 
madri viti , e bifògnava perciò dilordinare 
il torchio , e fofpender la manifattura dell* 
olio ; finta ntocchè quelle fi rifacefleto , o s’ 
acconciafsero . 

L’ Ingeghiere D. Giofeppe Gimma trovò 
un mezzo ingegtiofo , per rimediare a tale 
difordine , e 1’ invenzione è cosi femplice , 
e così poco difpendiofa , che merita di efser 
pubblicata . In un picciolo pezzo di legno 
della dimenfione delle fpire della madre vi- 
te , vi fi incavano le medefime fpire , e tal 
pezzo s’ introduce nella madre vite con quat- 
tro perni , e quattro picciole viti di ferro , 
in modo che il detto pezzo, non fembri ef- 
ferfi introdotto nella madre vite, bucata per 
tale oggetto ma fembri, che le fpire fiano nel 
legno di quella incavate: Ne vi è timore che il 
medefimo pezzo fi pofsa mai muovere, cant* 
è ben aflìcurato , ed unito . Io ne manderò un* 
efattifiìmo modello a mio Fratello D. Vincenzo, 
che fi trova in commifsione , per Servizio 
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del Re nella Calabria , e così ogni uno po- 
tra ricorrere al di lui efempio , per imi- 
tarlo. v ;V ? y - 

Or quella femplicifsima, ma utilifaima inven- 
zione della quale il mentovato Ingegnere ne. 
fece 1’ efperienza nei proprj Torchi , e fu 
anche da molti felicemente imitata , fi ren- 
«le dell’ultima importanza nelle prefenti circo- 
flanze di quella provincia : Dappoicché col 
mezzo di tale invenzione con qualunque legno 
anche verde fi puoi fare la madre vite » e 
non imbarazzarli a trovarlo di qualità refi- 
ftenre , e ftagionato. Balla che il picciolo 
pezzo fopra deferitto , fia di tal qualità , Joc- 
’chè fi trova dapertutto,e colla fpefa di pochi 
carlini fi potrà prevenire qualunque difordine 
per riguardo alle madri viti. Se le fpire dei 
picciolo legno fi fcheggeranno , all’ ora fenza 
difordinare il torchio , per levare la madre 
vite , come fi dee forzofamente fare nello 
attuale meccanifmo , fi fviterl foltanto il pezzo 
intromefso, e fe ne fuftituirà in pochi mi- 
nuti un' altro limile colle fpire fané afsicu- 
randolo colli medefimi perni , a qual fine 
conviene tenere in ciafcun Trappeto tre j o 
quattro di quelli tali pezzi , per farne ulb # 
fecondo richiederà il bifogno • In tal guila , 
'olla maggior facilità 9 c con pochifsima fpe- 
-• . <• fri 
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fa , non vi /ara più timore di fofpenderia 
manifattura dell’ olio, per cagion della fpac- 
catura , o fcheggiatura dellè madri viti , co- 
me fpefso fùecederà , fenza I^atuto dell’ in- 
venzione del lodato Ingegniere . 

Per le viti conviene per le ftefse ragioni, 
che fiano anche cofìruite di legno refiftente f 
e bene ftagionato , e che per ogni Torchio, 
ve ne fofsero almeno due , per averne una 
in riferba . Si avverta però che nella bafe , 
abbiaoo quattordici once di diametro , perchè 
diverfamente faranno troppo deboli , per pre- 
mere con forza le ulive . Mincando nella 
« * 

Calabria il legname a prnpofito bene ftagio- 
nato, per il neceffario numero delle viti , fi 
.potrà ricorrere ad alcuni paefi del Monte S. 
Angelo , dove fe ne fa gran numero di det- 
te viti di eccellente legno, ed a poco prez- 
zo , e per mare trafportarle nella Calabria , 
e venderle ..... 

, *v 

. «. • % 

. • 4 

Situazione Adii Torchi alla Genovefa . 

E ’ Uopo di fituarli in modo che potettero 
refiftere immobili agir urti della, forza 
dell’ argano . Nella Calabria non potendoli 
riedificare i Trapper i di fabbrica per la prof- 
uma raccolta , per confeguenza , non fi può 
appoggiare e «fabricare . la madre vice , in un 
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angolo di muro , per renderla immobile ; lì 

dee perciò avvertire » che limandoli il Tor- 
chio ifolato li rinforzi in modo che refti 
fermo , ed a livello , mal grado la forza 
dell’ argano .. Quefto è un’articolo delli piò 
importanti, perchè nell’ignoranza della mec- 
canica in cui fi vive generalmente nella Ca- 
labria , li fuole lìtuare i Torchi a calò , 
e fenza alcuna perizia , e perciò fpeffo cafca- 
no , e fi diflordinano , onde ne nafce confu- 
sone , ed attrailo neila manifattura dell’ olio ,, 
c danno gravillìmo perchè non fi può fìrin- 
.gere con tutta la forza per premere le uli- 
ve . Or per queft’oggetto della lìtuazione dei 
Torchi , e per tutti gli altri oggetti , che 
riguardano le macchine olearie , farebbe uti- 
liflimo , eh’ un perito Direttore andalfe in 
giro per la Calabria , nel tempo opportuno , 
ed e laminando i difetti delle medefime mac- 
chine e della di loro lìtuazione ne dalle a 
voce le neceffarie iftruzioni per riformarli. 

Del Nuocciolaro • 

S iccome nella Calabria dove più > dove 
meno la manifattura olearia refta tutta 
via imperfetta , perciò rimane nei nuoccioli , 
ofsia nella palla delle ulive r dopo 1’ ultima 
preffura , conlìderabile quantità d’ olio > che 

fi pcr- 
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lì perde inferamente nel fuoco (...). la * 
molti paefi di quelli Provincia, e tra gli al- 
tri in Melicoccà vicino Seminara , vi c l’ufo 
in ciafcuo Trappete di riporre i nuoccioli , 
ofsia detta palla in un grande armario di ta- 
vole che chiamano Nuocciolaro ; ed a mi- 
fura che ve la ripongono la comprimono a 
tutta pofla per impedire la introduzione del- 
T aria , e di quando in quando la fpruzzana 
con acqua acciò non lì difiecehi , e lì eva- 
pori 1’ olio. Terminata che anno poi i 
Trappetari , la manifattura delle ulive , che 
fuole accadere verfo Giugno , lì mettono a 
fàbricar l’olio di nuocciolo , come dicono t 
e levando giorno per giorno la palla mede- 
lima dall’armario, la rimacinano, come pri- 
ma, e poi la crivellano, colli crivelli di fil 
di (erro ; i nuoccioli come più pefanti ca- 
lcano , e relìa la nuda palla , che la met- 
tono nelle lìlcelle , e la llringono a Cecca» 
fotta il torchio, ricavandone un olio fetido, 
e di color verde , machc per 1’ ufo delle 

fab- 
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(...) Vegganfi le citate Irruzioni , 
Vegga ft anche la eit atd memoria su lo /co- 
perto jrantojo , dove quejlo articolo fi trova 
diffufàmente trattato. 
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fabbriche fi vende al foreftiere , allo fieflo 
r prezzo degli altri olj , che fi eftraggono dalla 
Calabria . E poiché nella profsima raccolta 
attefe le circofianze , vi dovrà efier minor 
. diligenza nella prefibra delle ulive , che nel- i 
le .paflare raccolte ; perciò ogni proprietario, 

« nel riedificare il Trappete , dovrebbe coflrui- 
re l’armario, o fia nuocciolaro* per riporvi 
•la palla , nella quale vi refterà certamente 
ii-.copia di olio , che potrà ricavarli da quella 
nel fopra defcritto modo ufato dai popoli di 
Melicoccà , e da altri de’ convicini paefi : 
ed adottandoli tale » induftria generalmente 
' nella Calabria , fi verrà a guadagnare tutta 
quella confi^erabile quantità di olio y che in 
moltifiirai paefi , per la -imperfezione della 
' manifattura olearia , iella nella palla , e li 
perde poi miferamente , o coll’ evaporazione 
o nel fuoco . ' • . 

Ecco colla pofìibile brevità , quanto mi c 
lèmbrato dover luggerire di più importante , 
intorno alla •riedificazione dei Trappeti nella 
Calabria . So che mi fi potrà opporre 1’ o- 
llacolo del danaro , fenza del quale , non fi 
potrà mettere in efecuzione niuno deili men- 
tovati fuggerimenti , e mettendoli col dana- 
ro procurato a llento , in tempo inopportu- 
no , e con condizioni gravolè , tutto fi farà 
male , o c olierà al doppio. Ma io fpero 

nel- 
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nella clemenza del Re, e nelli favj, provve- 
dimenti del Supremo Configlio , che fi tro- 
verà il modo di abilitare i proprietà!* j bifo**; 
gnofi , .per riedificare i proprj diftrutti Trap- 
peti , al 'tempo opportuno, e penfar poi ie- 
riamente alli feguenti oggetti. l 
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Della raccolta delle ulive • 


* ^ 


N Ella Calabria i proprietà!*] aH’approffi- * 
màmento della raccolta delle ulive , 
ulano generalmente di farle apprezzare lugli 
alberi», e di venderle? col ' farfi pagare il. 
prezzo in natura «di olio , locchc dicono dare 
le ulive in gabella . Ecco il primo oftacolo, 
per poter perfezionare la manifattura dell’olio 
mentre finché i * proprietarj , non avran- 
no interefle di perfezionarla , quella ftm- 
pre anderà male , e reiteri * imperfetta •' 
Ma per la proflìma raccolta vi concorro- 
no tali circofianze , che i proprietarj do- 
vranno fortire dalla di* loroC. invecchia- 

V •• 

ta indolenza , e far. raccorre le ulive per 
proprio confo , perchè diverfamente rifchie- 
ranno , o di perderle , o di darle in gabel- 
la , a vilifsirao prezzo. Nelle- paffete raccol- 
te , si oflervava generalmente che in tutti i 
paefi olearj dove più , dove meno , non vi 
era numero baitante di donne , per racco- 
glie- 
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glierc *Je ulivi , ed ora in '• fèguito. del flag- 
gello , quella mancanza farà più fén libile 4 
'f. di già i Villani che fi fon refi infoienti , 
perchè efsi fono • commodi , e vedono i pro- 
prietarj nel bi fogno, incominciano a dir che 
-^Vogliono le ulive in gabella , per la metà 
meno degli anni paletti, . -«■ • 

0r attefi tal notoria mancanza di donne , 
e l' avidità dei Villani , potrebbero nafcere 
dei fconcertt, e refiar le ulive a marcire in 
terra; per mancanza di perfone , che le rac« 
coglieffero , dal che ne '■rifulterebbe rovina per 
i. proprietarj , e per tutta la provincia quin- 
di .conviene, che i medefimi proprietar j ,p en- 
fi no feriamente ad evitare , per quanto farà 
loro pofsibile , tal rovinofo difordine , loc- 
ehè non potranno mai fperare fenza te- 
nere per proprio conto le ulive nella prof- 
fi ma raccolta ; e per fupplire alla* mancanza 
delle donne , mi . fembra non eflervi altro 
rimedio, che di faccorre le ulive colla fco- 
pa , e crivellarle , e come quella ufanza 
trovali introdotta in molti paefi olearj della. 
Piana, renderla per 4a profilala raccolta ge- 
nerale per tuti^ la provincia . Un uomo col-, 
la fcopa , ed una donna col crivello fuppli- 
fcono ad otto donne, che raccolgono le uli- 
ve a mano, , 

Io. io .che le ulive raccolte colla fcopa 
•• i. -, danno 
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danno un òlio più cattivo di quelle ulive 
raccolte a mano , e che anche vi è dello 
sfrido , quando le ulive fi feopano terrofe e 
non vi è tempo di fubito lavarle ; Ma non , 
vi è proporzione, tra quello danno, e quello 
che rifulta lafciandoic, per mancanza di dona- 
ne , per molti giorni a ferra nel terreno ba- 
gnato , ed efpofto alla pioggia $ Dapoicchè 
la perdita dell’ olio in tal cafo può arrivare 
a fegno , che non conviene neppur di rac- 
coglierle 7 e lavorarle , perchè non fi rica- 
verebbero qeppur le fpefe della manifattura , 
Quelle fono cofe ben note, nè io mi dilungo 
a dimoftrarle . Avvertano dunque i proprie- 
tarj t . a. non lafciarfi al folito dominare 
dall’ abitudine della indolenza , ma che ogni 
uno d' elfi , avendo prefente la quantità del- 
' le proprie ulive , che potrà raccorre , cal- 
coli fe ha numero ballante di donne , per 
raccorle.a mifura che cafcano , e non aven- 
do tal numero ( come dovrà fuccedere nella 
proffima raccolta ) non eliti di afare V uni- 
co rimedio della feopa , per fupplire alla 
meglio a tal rovi no fa mancanza .Finalmen- 
te per riguardo alla raccolta i proprietarj 
avvertano , che dovendo forzatamente feopare 
le ulive , il terreno debbe effere ben netto » 
eguagliato , e battuto , locchè deefi /are nel 
mefe di Settembre il più tardi f e non alpet- 
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carenai folito il mefe di Novembre , perchè 
allora la (erra farà bagnata , e non riufcirà 
bene/ -tale operazione focililfima ad efeguirli 
negli olive» al piano ; ma -in. quelli polii 
in collina lì dee adoperare maggiore diligenza, 
per limare in modo gli argine»! di terra , 
che le: pioggie non portaflero via le ulive . 
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Della manifattura Olearia. 
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,-|&la raccolta delle ulive (acceder ; debbe* 
^ la manifattura di quelle, ed io (opra di 
quelt’ artìcolo mr rimetto a quanto fcrifsi*. 
nelle citate ìftruzioni beh note nella Calabria; .. 
ed anche a quanto fi può leggere nella citata me- 
moria fullo fcoperto Frantojo ultimamente da* 
ta alle ftampe. Se i propriètarj mofsi dallo 
prefenci critiche circoftanze, in vece di mar-;, 
ciré come prima nell’ozio , o pure di occuparli 
In cofe frivole fi rivolgeranno , a perfezionare 1’ 
induftria dell’olio, conofceranno cól. fatto, quale 
nuovo, ora ignoto loro profitto, ricavar poffono 
dall’efeguire le anzidette iftruzioni, e fpecial* £ 
mente quanto nella citata memoria 9 (opra- 
tale propofito trovali fcritto é E* vero; che, 
di- tutte le riforme da me propofte f ;-c pub-, 
blicate colla ftampa per perfezionare la econo-.^ 
mia oleària del Regno, fe ne pofero "alcune iti 
pratica / per riguardo alii Frantoj , ed allf ,< 

- . ' tor- 



torchi , onde quelli da me introdotti , fi fono 
in pochi anni moltiplicati nella Calabria , e 
generalmente per tutte le due Sicilie : ma 
refta ancora di riformare , la più rovinolà 
ufanza , di far marcire le ulive prima di la- 
vorarle, locchè per §ltro non fi può ottene- 
re, fenzacchè i proprietarj le raanifatturaf- 
fero per proprio conto , come dovrà fucce- 
dere nella proflima raccolta (<z) . 



(a) Se i proprietarj forzati dalla ne- 
cejfità a tener le ulive per proprio conto leg- 
geranno le citate irruzioni , e la defcrizìont 
della manifattura olearia di Mola di Bari , 
inferita nella citata memoria , fu lo fcoperto 
Frantojo , io fon ficuro , che ciafcuno di ef- 
fi , invogliandoli ad imitarla , la Calabria 
produrrà nella projfma raccolta a circojìanze 
eguali, almeno almeno duecento mila fiaja d'olio 
dippiu , per folo effetto della detta imitazione, 
lo non ferivo ni proggetti , nè teorie aflrat- 
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Della conferva dell olio . 

t. 

A Ltro non mi refta per dar fine a que- 
lla picciola memoria , che far parola 
deila conferva dell’ olio , relativamente alle 
prelènti circoftanze della Calabria . Dalle no- 
tizie di colà venute f lì rileva che calli tre- 
muoti furono rovinati moltilfimi magazzini 
da olio , e rotto gran numero d’ orcie , per 
confervare tal liquore , e che la mancanza 
delle medefime , e la difficoltà di rifarle , 
per la profsima raccolta , fia una della più 
nojofe cure delli Proprietarj , che devono 
rimettere 1’ induflria Olearia . Ecco il mo- 
tivo per cui io crederei neceffario d’ appu- 
raci f effettiva mancanza di tali orcie , e 
non leppi penfar mezzo più pronto , e più 
facile , che le indicate dichiarazioni per ri- 
cavarla . Se non vi faranno le Orcie nel nu- 
mero fufficiente nella profsima raccolta , lì 
vedrà allora qual confulìone , qual diftòrdine» 
e qual rovina porterà limile mancanza ; e 
di già alcuni Incettatori foreftieri , lì lulìn- 
gano , di comprar gl’Olii della Calabria, nel- 
la profsima raccolta , a vilifsimo prezzo , 
full’ idea che i Proprietarj non avendo orcie 
ballanti per conservarlo, faranno corretti di 
venderlo a coloro , che V imbarcano , a rai- 
fura che fi premono le ulive. 
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Io non 30 fe i foli figoli della Provincia 
potranno in pochi rari! far così gran nume- 
ro di orcie , e trattandoti d’ un’ oggetto di 
tale importanza , mi fembra che non fi deb- 
ba reftare fui dubbio 9 ma bensì di metterli 
al ficuro : ed ecco su di ciò i miei piccioli 
fuggerimenti . L’ olio che produce la Cala- 
bria , toltone quello che fi confuma per il 
bifogno della Provincia h * fi manda al fore- 
ftiere , e le maggiori imbarcazioni fi fanno 
nelle fpiagge delle Pietre nere, e di Goja ; 
onde fe per la profsima raccolta fi faceffero 
le Conferve d* olio di circa ventimila ftara 
in dette due fpiagge, fi verrebbe in tal giri- 
fa ad ovviare a qualunque diffordine , per 
riguardo alla mancanza delle orcie. Dapoic- 
chè baftarebbe all’ Induftriance , fenza imba- 
razzarli , c difpendiarfi per proccurare le 
orcie, di tenere nel Trappete un folo Tino, 
di poterlo chiuder colla chiave ed a mifu- 
ra che fi preme 1 ’ olio , mandarlo nella 
fpiaggia. 9 c riporlo ivi nella pubblica Con- 
ferva , per poi venderlo a fno piacere all* 
Incettatori , che lo comprano per imbar- 
carlo . ’ 

Quella tale Conferva fi dovrebbe fare o 
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colà chiamati Piloni. Ogni Trogolo compo- 
do di fci ladre d’ Ardefia , ciafcuna di fei 
palmi in quadro , può contenere la capacità 
di quindeci falme d’ olio, (potendofino an- 
che fare di minor capienza a piacere) e fe- 
condo il calcolo della fpefa di quelli da me 
introdotti in Calabria , ognuno, della detta 
capacità, fituato in atto da riporvi l’olio , 
con può collare al più che ducati dodici , 
vale a dire una fpefa affai minore , che 
quella fi ' richiede per far le orcie di tal ca- 
pacità , e fpecialmente nelle prefenti circo- 
danze della Calabria , eh’ il prezzo di dette 
orcie , fi è molto acciefciuto, a motivo del- 
le grandi richiede, e fcarfezza d’artefici. Or 
i vantaggi di quedi trogoli fono molti fo- 
pra le orcie , delle quali fi fa ufo. nella Ca- 
labria , perche oltre dell' affai minore difpen- 
dio che codano i primi , la diloro durata , 
è per fecoli , quando le orcie , dopo alcuni 
anni conviene rifarle ; 1’ olio ne’ trogoli fi 
depura , e fi conferva meglio che in quelle. 

E quedi ultimi fi peffono pulire con fomma > 
facilità, e dopo puliti vi li può riporre olio 
finifsimo , fenzacche contraeffe cattivo odore, 
per 1’ olio fetido , che prima avranno conte- 
nuto ; al contrario delle orcie , le quali fe v 
una volta contennero olio fetido , per qua- 
lunque pulitura, e diligenza che loro fi pof- 

fa 
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fa fare , non è pofsibile, che l 1 olia fino ri- 
pollo in quelle , non contraete il puzzo del 
primo. Li trogoli fi lituano fcavando il ter- 
reno in picciolo fpazio , e cosi non occupa- 
no luogo come le orde , ed ogni trogolo 
avendo la fua picciola cataratta, fi può chiu- 
dere col catenaccio ’ r e perciò facendoli nel- 
la fpiaggia un folo edificio con piccioLifsima 
fpefa , tanto per coprire il fuolo , fi avranno 
in detto edificio , tanti magazzini feparati , 
per comodo dei refpettivi Proprietarj , che 
dovranno riporvi il diloro olio . 

Nè faranno meno commodi per tale con- 
ferva i Piloni di Lecce , anzi faranno piò 
utili dei Trogoli . Per fituar quelli conviene 
far il maffo di fabrica fcavando il fuolo , o 
pure farlo fopra di quello T e conviene an- 
che unire le ladre infieme con una fpecie di 
colla ^ ma i Piloni ficcome lì fanno d’ una 
fola pietra incavata , fi lituano nel magaz- 
zino ai pari d’ ogn’ altro vafo oleario : e fi 
può anche ogn’ uno di quelli chiudere col 
catenaccio , al pari dei trogoli . La capacità 
di detti Piloni , e delle tre falme fino alle? 
dodeci , ed ancorché di pietra > fono però 1 ' 
leggierifaimi , perchè vanno a galla fu l’ac- 
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tanto vero 9 che f olii di Gallipoli ripofti , 
cóme diceli , mefsi nelli medefimi Piloni , 
s’imbarcano tempre depurati prima degl’ al- 
tri olii del regno di frefco ricavati. Il co- 
lio delli Piloni è pretto a poco lo fletto di 
quello delli trogoli , perchè portati i primi 
fino al porto di S. Cataldo, fi calcolano no- 
ve carlini per la capiènza d’ ogni falmajma 
devono preferirli alli trogoli , sì perchè fi 
ritrovano nel regno , fenza mandar danaro 
fuori , sì perchè il loro crafporto fi rende 
pii facile, potendoli mettere un Pilone, nel- 
1 : altro , e , finalmente perchè arrivati al loro 
dettino , fi poflòno fenz* altra manufattura fì- 
tuare, e fubito riporvi 1’ olio: 

Or facendoli le più fopra propofte confer- 
ve | fi verrà com’ho detto ad ovviare a qua- 
lùnque difordine , per la mancanza delle or- 
cie : Nè vi farà proprietario il quale non 
pagherà con piacere quattro o cinque grana 
a falma V anno , per l’affitto della conferva 
del fuo olio ; paga così tenue che fi renderà 
infenfibile confondendoli collo fteflo prezzo 
dell’ olio, efentando infieme 1 proprietarj dal- 
la fpefa di riedificare i magazzini, e di rifare 
le orde ; ma paga ballante per indennizzare 
la Corte , della (pela , che farebbe per tale 
conferva , mentre coll’ annuale affitto delli 
Trogoli, o delli Piloni alla detta ragione di 
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quattro , o cinque grana a faina verrebbe a 
ritrarre l’annuale intereffe del cinque per cen- 
to fopra del capitale impiegato , per l’anzi- 
detta confèrva . 

.Un tale progetto che mi fetnbra di faci- 
lilfima efecuzione mi fu fuggerito da molti 
ottimi , ed intelligenti cittadini Calabrefi , i 
quali prattici del commercio dell’ olio della 
Calabria , ed iudignati delli continui contro- 
bandi, chi fi fanno di quella derrata in detta 
fpiagge a danno graviamo delle Regali Fi- 
nanze , e dello fteflò commercio , non tro- 
vano mezzo più a proposto , per impedirli, 
e per facilitare inficine il medefimo commer- 
cio , che le pubbliche conferve d’ olio per 
conto del Re , in quelle fpiagge fotto un* * 
fedele , e vigilante ifpezione . Ed io avendo 
efaminato il mentovato progetto in tutte le 
fue parti ,-mi ferabrò così utile , che mi fo 
un dovere di fottometterlo in abbozzo al Su- 
premo Configlio colle indicate picciole riflef- 
fioni , intorno alli mezzi per efcguirlo . Che 
fe poi fi (limerà diverfaraente , Tempre gio- 
va la notizia delli Piloni di Lecce , perchè, 
fe ne potrà far trafportare per via di mare 
un certo numero di differenti dimenzioni 


Digitize* 



à- 


5 6 ‘ 

li proprìetar] di comperar tali Piloni , che 
di rifare le orcie. 

Ed eccomi alla fine di quella brieve me- 
moria fopra'lo liato prefente dell* iuduftria 
olearia della Calabria : io altra volta non 
tralafciai nè travaglio , nè graviliima fpela , 
per indicare i veri mezzi come di perfezio- 
narla ih quella provincia , ed i miei voti 
furono fecondati col più felice fuccefio : piac- 
cia ora al Cielo t che fommettendo all’ • al- 
ta intelligenza del Supremo Configlio delle 
Finanze i miei piccioli fuggeri menti , intorno 
al modo di riftabilire tale ricchiflima indu- 
flria dopo dei danni fofferti , portano quelli 
giovare alle fue faviifsime deliberazioni , per 

tale imporcantifsimo ogetto. 
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